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Dal 1994 Insegna alla Facoltà di Ar-
chitettura di Reggio Calabria. Fa parte 
dell’U.I.D. e del Collegio dei Docenti del 
Dottorato di ricerca in Rilievo e Rappre-
sentazione dell’Architettura Mediterra-
nea, della Scuola Nazionale di Dottorato. 
Ha tenuto laboratori di disegno a Gibel-
lina, Avola, Pentadattilo, Cagliari, Ischia, 
Bisceglie, San Gimignano, Gambarie, Bar-
cellona, Valencia, Murcia, Nefta, Amman. 

Un sistema interattivo per la conoscenza e la gestione del patrimonio culturale in area mediterranea. 
La Kasbah di Ait Ben Haddou, un progetto di rappresentazione. 
Cultural Heritage Documentation. The Kasbah of Ait Ben Haddou in Morocco.   

Questo scritto riguarda l’analisi morfologica 
e lo studio della struttura architettonica at-
traverso il modello digitale di un sito di par-
ticolare interesse in area mediterranea, un 
villaggio desertico situato a sud del Maroc-
co. Si intende dare un contributo al dibattito 
attuale sul tema del cultural heritage, inte-
so come somma di architetture e territori 
resi riconoscibili attraverso un sistema di 
segni e codici in grado di promuovere pro-
cessi identitari di riconoscimento. Creare 
una “global directory”, una rete informati-
va dei beni d’interesse culturale per creare 
circuiti che interagiscono attraverso modelli 
interpretativi, così da definire un codice di 
salvaguardia interattivo che, attraverso una 
piattaforma multimediale implementi i dati 
che documentano le specificità e le valenze 
tipiche dei luoghi e delle architetture del pa-
esaggio mediterraneo.

This writing concerns the morphological 
analysis and some study of the architectural 
structure through digital model of a site of 
particular interest in Mediterranean area, a 
desert village situated in south Morocco. We 
intends to give a contribution to an actual 
debate on the theme of cultural heritage, 
understood as sum of architectures and ter-
ritories made through a system of signs and 
codes able to promote trials of identity and 
of recognition. To create a “global directo-
ry”, an informative net of cultural interest 
and to create circuits that interact throu-
gh interpretative models, so that to define 
a code of safeguard interactive; through a 
multimedia, that code implements elements 
for to check specificities typical of places 
and of architectures in Mediterranean lan-
dscape.



dicembre 2010DISEGNARECON

 I SSN  1828-5961

 65 |

Tools and way of communication

CULTURAL HERITAGE DOCUMENTATION

 

cazioni. Ancor di più ciò diventa pressante 
nel momento in cui non esistono documenti 
che testimoniano spesso oltre che l’esisten-
za del bene il suo stato di conservazione. 
A partire da queste considerazioni di caratte-
re metodologico e intensionale mostreremo 
attraverso immagini l’analisi morfologica e 
lo studio della struttura architettonica di un 
antico sito, un villaggio desertico situato a 
sud del Marocco, la kasbah di Ait Ben Had-
dou.[3] Il fine che ci proponiamo (con que-
sto esempio) è quello di inventariare i siti a 
partire dal rilevamento e dalla successiva 
modellazione così da ottenerne un primo 
“documento” che ne testimoni l’importanza 
e ne documenti il suo stato di conservazione 
(o di deterioramento)  per la proposizione di 
una sua salvaguardia e un monitoraggio che 
ne consenta la preservazione futura. 
Cercheremo così di metterne in evidenza il 

1. 2. Vista laterale e vista dall’alto.

LA KASBAH DI AIT BEN HADDOU, UN PRO-
GETTO DI RAPPRESENTAZIONE. [1]
…dipanare le nostre idee su un argomento che 
ci sta a cuore e metterle per scritto. Mai più di 
qualche pagina alla volta; sinché lo scritto non 
sia esattamente quel che vogliamo e non ne ab-
biamo eliminato l’artificioso e l’inutile…
Marguerite Yourcenaur
Il deterioramento progressivo dei beni ar-
chitettonici e il problema della loro salva-
guardia rende necessario incentivare  me-
todologie di ricerca legate all’individuazione 
di nuovi sistemi di valorizzazione e conser-
vazione delle risorse a forte valenza cul-
turale sia architettoniche che territoriali.  
Ne consegue che la possibilità di realizza-
re modelli digitali navigabili ed esplorabili 
con tecnologie multimediali per il “Virtual 
Heritage”, è una rilevante e crescente ne-
cessità. Il lavoro sistematico di ricognizio-

ne, inventariazione e catalogazione di questi 
beni contribuisce così allo sviluppo di appli-
cazioni metodologiche e tecnologiche, dal 
rilevamento, alla modellazione, alla prototi-
pazione, alla georeferenziazione e gestione 
di quelle architetture che sono considerate 
un bene culturale mondiale da salvaguarda-
re e preservare per garantirne la tutela e la 
loro conservazione futura. In questa ottica il 
lavoro che qui presentiamo è finalizzato alla 
tutela di quei segni culturali e di quei valori 
comuni del patrimonio culturale e naturale 
che connota l’area mediterranea. [2] 
Attraverso questo studio si propone quindi 
un possibile metodo di rilievo e catalogazio-
ne di beni architettonici  al fine di sperimen-
tare una “global directory”, che identifica 
circuiti che interagiscono e che definisco-
no un codice di salvaguardia interattivo per 
monitorarne le trasformazioni e le modifi-
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particolare modello spaziale, le sue caratte-
ristiche formali e il rapporto che esiste tra 
le parti del costruito, considerandolo in que-
sto caso un vero paradigma dei processi co-
stitutivi della città islamico/mediterranea. 
I “dati” digitali che derivano dal rilievo e 
dal disegno dell’impianto, rappresentano 
un primo processo cognitivo finalizzato alle 
analisi interpretative e alla rappresentazio-
ne dell’architettura nella sua configurazio-
ne morfologica e territoriale.[3]
È così infatti che si creano nuovi scenari di 
conoscenza attraverso la sperimentazione 
di analisi soprattutto grafiche che consento-
no di gestire la complessità e la conoscen-
za del sito architettonico. Il sito studiato si 
trova in area magrebina mediterranea e la 
sua identità risulta rispondente alle esi-
genze attuali di turismo in un’ottica di so-
stenibilità ambientale con particolare rife-

3. 4 . Vista del l ’ impianto generale e corte interna di  una kasbah .

potenzialità di costituirsi come portatori e 
catalizzatori di interessi collettivi anche at-
traverso la propria figurazione, nel senso 
più esteso del termine restituisce l’archi-
tettura come è stato già detto come “docu-
mento” che diventa tale attraverso non sol-
tanto una semplice e meccanica operazione 
di misurazione matematica di spazi, ma at-
traverso una attenta modellazione del rilie-
vo del luogo, riconoscendone le valenze sto-
riche e culturali a partire dal suo contenuto 
figurativo. Ciò avviene attraverso lo studio 
della forma come configurazione dinamica 
del modello realizzato ma anche attraverso 
lo studio della morfologia dove il modello 
è inserito, intesa come campo di relazioni, 
che possono essere d’ordine geometrico, 
linguistico e sociale.[4]  
L’area studiata è posta su di un promontorio 
a sud del Marocco in un territorio in preva-

rimento alla questione dei legami culturali 
e semantici che codificano la percezione e 
la rappresentazione del luogo. Ripristina-
re l’identità significa attuare una sapiente 
opera di rappresentazione ovvero di misura 
dei valori materiali e immateriali del terri-
torio in esame definendo inoltre, ipotesi di 
salvaguardia orientate alla elaborazione di 
razionali processi di valorizzazione e pro-
mozione in senso competitivo. 
L’utilizzo così di strumentazione per il ri-
levamento metrico ad altissimo contenuto 
tecnologico, la disponibilità di sofisticati 
software per la modellazione solida e la co-
struzione di piattaforme virtuali, diventa un 
obiettivo per acquisire e trasmettere “co-
noscenza”. Ne consegue che la capacità dei 
luoghi di riconoscere se stessi nella nuova 
dimensione “globale” in base a parametri 
non solo fisici, o geografici, ma rispetto alla 
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5. Facc ia ta  d i  un  ed i f ic io  che 
compone l ’aggrega to  urbano.

6 .Grande spaz io  in terno  d i 
una kasbah v ic ino  Er foud.

7 . Ingresso  secondar io  de l la 
Kasbah di  A i t .

lenza desertico ed è esso stesso la somma-
toria di insediamenti preesistenti che domi-
nano il letto di un fiume. 
Presentiamo un apparato di rappresenta-
zioni dello stato dei luoghi, composto da 
modelli digitali e restituzioni grafiche che 
rappresentano essi stessi dei documen-
ti originali. Il lavoro si è basato essenzial-
mente nel restituire tracce e segni dell’in-
sediamento attraverso la rappresentazione 
grafica. Le kasbah, molto presenti nell’area 
marocchina, sono delle roccaforti abitative 
costruite in argilla poste ai margini desertici 
di un territorio fertile[5], in un punto di in-
contro tra la vita cittadina e quella nomade. 
Sono costruite sottoforma di edifici comuni-
tari e servono sia alla singola famiglia che a 
intere stirpi come dimora e come fortezza. 
Sono costruzioni ben inserite nel paesaggio, 
realizzate con materiali naturali locali - la 

considerata come la porta interna di un’uni-
ca grande casa. 
La kasbah quindi è allo stesso tempo una 
complessa architettonica che rispecchia il 
modello della città. 
Queste strutture tendono ad essere realiz-
zate in luoghi isolati e spesso rappresentano 
delle vere e proprie fortezze che dominano 
paesaggi e strade di accesso alle valli, dive-
nendo strutture di controllo del territorio di 
cui fanno parte, avendo un ruolo di scambio 
di beni e informazioni tra i nomadi e le tribù 
sedentarie.[5] 
Possono essere considerate un modello in-
sediativo evoluto dell’area del Mediterraneo, 
infatti dal magazzino fortificato al villaggio 
fortificato e a tutti quei modelli di impianto 
fortificato, presenti nel sistema geografi-
co nord-africano, tutti possono essere in-
terpretati e ricondotti allo stesso sistema 

terra -, e completamente riciclabili; la piog-
gia costituisce per questi villaggi una vera 
minaccia perché possono venire ridotti a un 
mucchio di fango e detriti.
La kasbah è di solito una struttura semiur-
bana ed è composta spesso da una pianta 
quadrangolare a più piani, caratterizzata da 
quattro torri d’angolo e da muri di difesa 
chiusi a forma di recinto. Spesso le singole 
costruzioni si aggregano tra loro per costi-
tuire nuclei più complessi sia per la difesa 
che per l’approviggionamento.
Ogni elemento a pianta quadrangolare si può 
allargare ed ampliare seguendo la crescita 
della famiglia e può diventare il nucleo di 
un gruppo di case più grandi che vanno in-
tese come un’unica grande abitazione. Que-
sto è proprio il caso di Ait Ben Haddou che 
dispone di una sola entrata principale che 
diventa una via di accesso comune e viene 
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di sviluppo sia tipologico che morfologico, 
con varianti che dipendono soprattutto dalle 
situazioni geografiche del luogo. In alcuni 
casi comprendono anche granai (ighrem) e 
magazzini (agadir), costruiti su più piani.[6]  
Ogni casa a pianta quadrangolare può diven-
tare il nucleo di un gruppo di case più gran-
di che vanno intese come una unica grande 
casa. Dare una definizione inequivocabile 
di questa struttura è molto difficile poiché 
in realtà esistono molte sovrapposizioni e 
molti casi diversi di impianto e di uso del-
la stessa struttura. Tendono comunque ad 
essere situate in luoghi isolati e ad essere 
decorate con ornamenti che rappresentano 
il livello di benessere dei proprietari e rap-
presentano delle roccaforti che dominano le 
principali rotte desertiche costituendosi ap-
punto come strutture di controllo e di scam-
bio di beni e informazioni.  

8. Schemi  assonometr ic i  d i 
rec in t i  ( igerm )  come mor femi 
de l la  s t ru t tura  e  de l la  mor-
fo log ia  de l la  kasbah maroc-
ch ina .
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9. Schemi  p lan imet r ic i  d i  re-
c in t i  ( igerm )  come mor femi 
de l la  s t ru t tura  e  de l la  mor-
fo log ia  de l la  kasbah  maroc-
ch ina .

Su queste basi si attua una sorta di con-
tinuità morfologica, dal magazzino, aga-
dir, al kelaa villaggio fortificato, allo ksar,  
fortezza, e a tutti quei modelli di impianto 
fortificato presenti nel sistema geografico 
mediterraneo/nord-africano tutti i possono 
essere interpretati allo stesso modo con 
varianti che dipendono soprattutto dalle si-
tuazioni geografiche, territoriali e politiche 
del luogo ma che comunque rappresenta-
no  insediamenti  che posseggono una certa 
gamma di flessibilità funzionale, e che forse 
riflettendo una certa volontà “pan-mediter-
ranea” che sicuramente ingloba una ten-
denza a ragionare su questi modelli come 
fossero rappresentativi del sistema archi-
tettonico mediterraneo.[7]  
L’avere rappresentato attraverso modelli 
digitali il sistema della kasbah ha consenti-
to di effettuare una prima ricognizione degli 
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10. Inquadramento  te r r i to-
r ia le  e  pos iz ionamento  ge-
ogra f ico  de l la  Kasbah di  A i t 
Benaddou.

elementi formali di insediamento della città 
mediterranea intesa nella sua complessità. 
Grande è il fascino di queste costruzioni 
di fango e argilla, ed in particolare la ka-
sbah di Ait Benhaddou dal 1987 è stata in-
serita nella lista dei patrimoni dell’umanità 
dell’UNESCO.[8] 
Questo lavoro rappresenta  un primo passo 
alla definizione di un laboratorio che si pone 
come obbiettivo la sperimentazione di   una 
metodologia di approccio al Cultural Heri-
tage utilizzando sia le tecnologie multime-
diali che gli ambienti virtuali interattivi ed 
immersivi. Un progetto questo che si baserà 
essenzialmente su l’uso di tecnologie a for-
te contenuto innovativo. Il fine sarà quello 
di creare “documenti” virtuali interattivi ed 
immersivi, che favoriscano la conoscenza, 
la fruizione e la tutela la salvaguardia e il 
recupero di tali beni. Come abbiamo visto 
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11. Tipologie di kasbah nel sud del Marocco (modello digitale).   

[a destra] 
12. Modello digitale del territorio della kasbah e 
altimetria del sito.
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13. Analisi morfologica del territorio e dell’architettura (DTM).   

[a destra] 
14. Studio del sistema abitativo della kasbah di Ait.
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15. Mode l l i  teor ic i  d i  conf i -
guraz ione formale  de i  tessut i 
ab i ta t i v i  in  Nord  –  Af r ica  e 
mode l lo  d ig i ta le  de l le  f ront i 
de l l ’aggrega to  urbano d i  A i t .

la ricostruzione analitica e critica, di mo-
delli che rapportati agli usi molteplici ed 
articolati ai quali il rilievo è finalizzato, 
consentirà di costruire un quadro diretto 
alla salvaguardia e di redigere un “atlante-
mappa” dei luoghi che contiene gli elementi 
ordinatori dell’architettura, del paesaggio e 
dei luoghi di forte valenza figurativa in area 
mediterranea. Oltre alla scientifica ed ana-
litica documentazione dei dati, e delle ela-
borazioni che evidenzieranno le strategie 
per la salvaguardia del Cultural Heritage 
con l’esempio qui riportato si è voluto speri-
mentare un primo approccio alla produzione 
di un documento interattivo, modificabile in 
tempo reale. 
Nel momento in cui il manufatto viene rap-
presentato attraverso il “modello” acquista 
una nuova valenza “morfologica” diventa un 
documento esplorabile. La modellazione lo 
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16. 17. Mode l lo  d ig i ta le 
de l l ’ impianto  urbano d i  A i t  e 
par t ico lar i  re la t i v i  ad  a lcun i 
e lement i  d i  fabbr ica  che com-
pongono i l  s is tema.
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assurge a diventare “visibile” con tutte le 
sue caratteristiche sia in termini fisici che 
figurali. Ma l’aspetto principale è quello di 
diventare “modello” da salvaguardare come 
bene collettivo. 
In altri termini si tratta di “scoprire” archi-
tetture “sconosciute” così da riportarle ad 
una nuova “vita” con l’obiettivo di definire 
una piattaforma di conoscenza multimedia-
le, virtuale, interattiva ed immersiva finaliz-
zata alla conservazione del patrimonio cul-
turale mondiale (Cultural Heritage). 
Da ciò deriva la realizzazione di un Map server 
che consentirà attraverso dispositivi hardwa-
re appositamente creati e software, l’esplo-
razione interattiva dei modelli su una inter-
faccia multimodale che sfrutti i tradizionali 
meccanismi di comunicazione e di relazione. 
Tale sistema informativo-database, sarà su-
scettibile di continue implementazioni. 

Il materiale presentato in questa sede è un 
primo punto di partenza per ottenere risul-
tati attesi e qui brevemente esposti.[9]  
L’applicazione prevede in prima battuta 
competenze tecnologiche per il rilievo, inno-
vative ed integrate (monitoraggio del bene), 
per la definizione di un sistema di raccolta 
dei dati, sperimentando in seconda battuta 
l’efficacia di un modello “dinamico” come 
applicazione al rilievo dell’architettura e dei 
luoghi che di volta in volta saranno oggetto 
di studio.
La piattaforma integrata di raccolta, conser-
vazione e consultazione dati, sarà consulta-
bile attraverso un server web, attraverso la 
creazione di “musei virtuali” che avranno 
caratteristiche tali da poter essere replicati 
in contesti e situazioni analoghe. 

18. V is te  de l  mode l lo  d ig i ta le 
de l l ’aggrega to  urbano.
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bites , Pierre Mardaga editeur, 
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dell ’urbanesimo musulmano , 
Palladio n. 5 XVI, 1966.

Ginex, G., Luoghi della memo-
ria , Reggio Calabria, 1997.
Petrucciol i , A., Dar-al-Islam: 
architettura del territorio nei 
paesi islamici , Roma, 1985.

Ginex, G., Archetipi e forma co-
struita. La città oasi di Tamer-
za, Incroci morfologici,  “Spazi 
e culture del mediterraneo”, 
Roma, 2008.

Petrucciol i , A., After Amnesia. 
Learning from the Islamica Me-

venivano elaborati da rappre-
sentazioni canoniche, ancora 
i l  concetto di “modello digita-
le” non esisteva o per lo meno 
era in una fase germinale. Con 
questo breve saggio, r ispetto 
a ieri, si vuole presentare una 
elaborazione complessa che 
mette in luce caratteristiche e 
conoscenze attraverso i l  mo-
dello digitale dell ’ insediamen-
to che allora era impensabile 
raggiungere. 

[8] Nella città islamica esiste 
una particolare sommatoria di 
eventi architettonici che non 
raggiungono mai da un punto di 
vista architettonico una validità 
formale in sé, ma assumono va-
lore e quindi sono identif icabil i 
solo attraverso i l  loro modo di 
costituirsi ed aggregarsi (attra-
verso regole precise) e di pre-
sentarsi al la f ine del processo 
di aggregazione come struttura 
urbana complessiva. 

[9] Su questi temi sono state 
presentate e svi luppate diverse 
ipotesi e programmi di r icerca 
(Firb, Prin, Master). 
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correnti che costituiscono un 
insieme concepibile come un 
telaio di relazioni costanti tra 
gl i  elementi stessi. La struttura  
stabil isce quella coerenza com-
plessiva del tutto senza di cui 
vi sarebbero soltanto una serie 
disarticolata di forme espres-
sive delle singole componenti  
(Herman Hertzberger, Lezioni 
di architettura , Bari 1996, p. 
273). Si veda inoltre i l  volume: 
G. Ginex, Luoghi della memo-
ria , Reggio Calabria 1998.

[6] Si veda a proposito come 
vocabolario degli elementi del-
la città mediterranea G. Ginex, 
I l  Mediterraneo, un mare di 
scritture , in: Le città del Medi-
terraneo, Att i  del I I  Forum In-
ternazionale di Studi “Le città 
del Mediterraneo”, Roma 2002, 
pp. 471-476.

[7] I l  carattere della città è 
spesso rappresentato da insie-
mi compatti  e “porosi” in cui la 
differenziazione dello spazio 
costruito è basato essenzial-
mente su un giusto equil ibrio 
tra pieni e vuoti, la corte o i l 
recinto assumono in questo 
contesto un ruolo predominan-
te. È stato già scritto su que-
sto argomento un documentato 
articolo apparso su un volume 
della Collana di Pietra: Matrici 
e permanenze di culture ege-
moni nell ’architettura del ba-
cino del Mediterraneo  in cui si 
mettevano in evidenza caratte-
ristiche proprie di questi inse-
diamenti desertici del sud del 
Marocco. In quel particolare 
periodo però le rappresentazio-
ni erano costituite essenzial-
mente da disegni derivanti dal 
r i l ievo metrico e manuale e di 
conseguenza gli  stessi disegni 

NOTE

[1] I l  materiale grafico fa 
parte della Tesi di laurea di 
Andrea Manti dal t i tolo: Ter-
ritori arcaici in Marocco, la 
Kasbah di Ait Ben Haddou, un 
progetto di rappresentazione. 
Università degli Studi Medi-
terranea di Reggio Calabria  a. 
a. 2009/2010. Relatore prof. 
arch. Gaetano Ginex, correla-
tori: arch. Gabriel la Falcomatà, 
arch. Gabriel la Trovato

[2] I l  disegno in questa ricerca 
svolge un ruolo predominante, 
poiché attraverso la rappresen-
tazione grafica si  evidenziano i 
caratteri propri del tessuto abi-
tativo di una complessa realtà 
architettonica cercando di met-
tere in evidenza l’autonomia 
f igurativa dell ’architettura. In 
questo senso e in questo caso 
i l  disegno viene considerato 
l ’unico strumento di conoscen-
za, costituendosi come un’op-
portunità di lettura f inalizzata 
a trovare tracce attraverso cui 
le esigenze umane prendono 
una determinata configurazio-
ne reale. 

[3] Uti l izzando gli   strumenti 
della rappresentazione è stato 
fatto i l  tentativo di restituzio-
ne sintetica dell ’ insieme, delle 
tracce degli strati , nella gerar-
chia dei  valori come pesi sulla 
struttura f igurale dell ’ insieme. 
Questa piccola cittadella intesa 
come sistema strutturato uni-
tario sia morfologicamente che 
tipologicamente tende ad es-
sere un sistema perfettamente 
funzionante e sostenibile, in 
cui i l  rapporto con i l  paesaggio 
assume un ruolo preminente. 

[4] Morfologia come studio 
delle origini formali e geogra-
fiche. (Vittorio Gregotti , Morfo-
logia materiale , in “Casabella”, 
(1985), nr. 515, p. 2). “La mor-
fologia risulta essere l’ insieme 
delle stratif icazioni successive 
avvenute nel tempo, questo 
determina una sovrapposizione 
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